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L'ENIGMA

Da quando l'arte
può dirsi davvero
contemporanea?
GIACINTO DI PIERANTtINIO

[Í'rj P% F¡

i✓ da decenni che storici e critici
dell'arte si interrogano su qua-
le arte possa essere denomina-
ta moderna e duale contempo-
ranea. L'ultimo in ordine di
tempo a occuparsene è Luca
Beatrice, il quale nel primo capi-
tolo del libro Da che arte stai?
(Rizzali) evidenzia che, se da un
lato l'idea più diffusa è che l'ar-
te contemporanea inizi nella se-
conda meta degli anni Quaran-
ta, con l'espressionismo astrat-
to,dall'altro i cataloghi delle ca-
se d'asta la fanno /salire agli
anni. Sessanta, Questo perché
gli anni Sessanta influenzano
ancora l'arte dei nostri giorni
anche in aree geografiche non
centrali, come il Sud America o
l'Est Europeo, pertanto con la
pop art si può parlare per la pri-
ma volta di "arte globale".

Un concetto in evoluzione
La questione non è tuttavia so-
la temporale, rna anche dï sci pl.i.
nate. Difatti se per la storia la
modernità continua a essere
collocata con la scoperta dell'A-
merica nel 1492. per l'arte, se un
tempo era così, ë da tanto che
non lo è phL
Nel suo recente libro II capolavo-
ro invisibile (Carnei) lo storico

dell'arte tedesco Hans Belting
parte auclt'egii dalla diatriba
tra antichi e moderni nell'arte,
dove per moderno si intendeva
Rinascimento  t manes i uno, co-
sa che i non specialisti conside-
rano arte antica. Come ci ricor-
dano tanto Beatrice quanto Bel-
ting l'idea di modernità e con-
temporaneità è in continuo
movimento,venendo aggiorna-
ta di volta inv olia a seconda dei.
corsi e ricorsi storici. L'arte mo-
derna èo;gi largamente consi-
derata quella, che inizia con
l'impressionismo, movimento
che per primo ruppe con le for-
me classiche del passato. giac-
ché il. neoclassicismo di qual-
che decennio prima pareva ri-
calcare troppo le forme del pas-
sato tra Grecia Roma e Rinasci-
mento.
Ci sono stati degli aggiorna-
menti recenti che hanno fatto
sì che il neoclassicismo venisse
considerato carne la prima ma-
nifestazione della modernità.
Questo I~razi_e ai fatto che una
serie di artisti concettuali, in pri-
mis Giulio Paolini, hanno inizia-
to a utilizzare nelle loro opere
calchi del passato, elementi
neoclassici, citazioni. Questo
ha fatto sì che l'elemento della

citazione tipica del neoclassici-

smo, negletto da molta moder-
nità e ave tigri ardia sia stato ri-
valutato dalla linea analitica
concettuale dell'arte. Tutto que-
sto ci insegna che la storia la si
legge attraverso gli occhi del
presente e coli anche la storia
dell'arte.
Ma l'arte e la storia dell'arte so-
no due cose difíërenti. La prima
è legata alta nascita dell'umani-
tà, la seconda alla pubblícazio-
nenel isso} i rcvitedei i>üiecce/-
lenti Pittori, Scultori eArchitetto-
ridiGiorgioVasari.A iclleseVa-
sari è un artista, come storico
dell'arte già allora metteva l'ar-
te in prospettiva, mentre gli ar-
tisti sono più interessati a inet-
tere l'arte fuori dalla storia e dal-
le sue periodizzazioni. Gino De
Dominicis, per esempio, diceva
che «Tutta l'arte e contempora-
nea». D'altro canto prima anco-
ra in questa prospettiva estati-
ca si era poto Giorgio de Cltiti-
co, affermando; «io tien sorto
originale, ma originario».
Mettere in prospettiva è quello
che la storiografia artistica fa
sin dalla nascita e continuraafa-
re, periodizzando moderno e
contemporaneo. In questo sen-
so è utile leggere anche quanto

ha da cl i re la storica dell'arte bri
tannica Claire Bisoph, che nel
suo Museolagia rudi-ode (lohan.
st Levi riassumo e le prospettive
globali del dibattito. Dalla pro-
spettiva occidentale fino al
2000 veniva considerato con-
temporaneo il periodo compre-
so dal 1946, mentre dopo i12000
si è fatto partire il contempora-
neo dal 1960, dal boom econo-
mica e dalla società dello spetta
colo.
Negli ultimi anni, invece, si ten-
de a collocare il contempora-
neo a partire dal 1989, dal crollo
dei muro di Berlino e dalla alo-
balzzazionedei mercati. Sespo-
starrro il punto di vista da occi-
dente a oriente o al sud del inon-
do vediamo che per la Cina il
contemporaneo viene farro par-
tire dal 1976. cioè dalla fine del-
la rivoluzione culturale e mor-
te di Mao; mentre l'India dagli
anni Novanta, Alcuni paesi afri-
cani con la fine del coloniali-
stiro a cavallo anni Cinquanta e
Sessanta nei paesi anglofoni e
francofoni, mentre dagli anni
Settanta per paesi ex colonie
portoghesi, e con la fine dell'a-
partheid. 1994, per il Sudafrica
Per l'America Latina non c'è an-
cora una netta vera divisione
tra moderno e contemporaneo.
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